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L'INTERVISTA

Bersani: "Caro Pd, serve una Cosa di sinistra"
FABIO MARTINI

/ o penso che la politica
S,Inon si faccia solo in Parla-
mento ...», dice Pier Luigi Ber-
sani. E in un'intervista a La
Stampa avanza una proposta
operativa al leader del Pd, Enrico
Letta, per far nascere una nuova
Cosa di «sinistra e pluralista» che

unisca tutte le forze progressi-
ste, mentre per i prossimi mesi
lancia un allarme: non esporre
Mario Draghi alla delegittima-
zione di una bocciatura a voto

segreto come candidato presiden-
te. E avverte: «Occhio ragazzi: non
facciamo dei disastri». -P .s
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PIER LUIGI BERSANI L'ex segretario dem: pensiamo auna federazione che unisca 1 partiti pmgresslsti e aunaccor do con I ClnqueStelle

"Caro Pd, serve una nuova Cosa di sinistra
e attenti a non bruciare Draghi al Quirinale"

L'INTERVISTA

FABIO MARTINI
ROMA

D
agli anni d'oro della
Seconda Repubbli-
ca, quegli anni No-
vanta così ricchi di

novità politiche, sono restati
sulla breccia soltanto due si-
gnori, diversissimi tra loro ma
curiosamente nati lo stesso
giorno, 1129 settembre: Silvio
Berlusconi e Pier Luigi Bersa-
ni. Tre settimane fa l'ex segre-
tario del Pd ha compiuto 70 an-
ni e ha annunciato che non si
ripresenterà alle elezionie tut-
tavia non intende mollare: «Io
penso che la politica non si fac-
cia solo in Parlamento...». E in-
fatti in questa intervista a «La
Stampa» lancia una proposta
operativa ad Enrico Letta per
far nascere una nuova Cosa di
«sinistra e pluralista» che uni-
sca tutte le forze progressiste,
mentre per i prossimi mesi lan-
cia un allarme: non esporre
Mario Draghi alla delegittima-
zione di una bocciatura a voto
segreto come candidato presi-
dente: «Occhio ragazzi: non
facciamo dei disastri».
Enrico Letta arrivando a defi-
nire «trionfale» la vittoria Pd
ha pronunciato una frase si-
billina: «La gente è più avanti
di noi». Lei gli è amico: a cosa
allude?
«Credo voglia dire che la de-
stra si può battere e che per
continuare a farlo occorra
far leva su una spinta di fon-
do, unitaria che va oltre le
geometrie variabili nelle qua-
li la sinistra si ritrova costret-
ta e che raccoglie larga parte
dell'elettorato rimasto dei
Cinque stelle».
La sinistra italiana è speciali-
sta nel perdere il biglietto del-
la lotteria: nel 1993 vinceste,
guarda caso, a Roma e Napoli
e poi perdeste le Politiche...
«In questi anni c'è stato un bi-
sogno di novità, interpretato
da lati diversi, Lega e Cinque
stelle. Loro hanno sofferto
molto dell'astensione, ma

quelbisogno dinovitàc'e anco-
ra: è sotto pelle. Per questo di-
co: il centrosinistra investa la
sua forza in una nuova offerta
politica con un tratto di novità
credibile. Sapendo che nelle
elezioni politiche non ci sono
ballottaggi e si presenteranno
decine di milionate in più di
elettori».
Lei pensa che l'elettorato in-
certo possa essere attratto da
una delle alchimie organizza-
tive della sinistra italiana?
«Vediamo di capirci. Oggi io
invoco con forza quello che
chiamo campo progressista.
Che è fatto di due cose. Le sini-
stre plurali che si ricompongo-
no e un accordo con i Cinque
stelle».
Ma il nuovo Ulivo lettiano
sembra alludere ad un "parti-
tone" e non ad una coalizio-
ne larga...
«Le parole mi vanno bene tut-
te. Sto alla sostanza. L'Ulivo
era un processo che promette-
va un nuovo partito. Sennò io
e Letta non saremmo andati in
giro per i Distretti, è chiaro?
Se non immaginiamo un per-
corso verso una cosa unitaria,
allora rifacciamo l'Unione.
Che però è un'altra cosa. E io
credo non serva».
E nel 2007 l'Unione non fece
la forza...
«Non la fece! Perché se dobbia-
mo rappattumare l'Unione,
per l'amor di Dio, possiamo
farlo. Ma non è un messaggio
al Paese. Qui dobbiamo strap-
parci un po' la giacca»
Nel Pd sembrano coltivare l'i-
dea di candidarvi, ospiti, nel-
le loro liste e poi ognuno tor-
na a casa. Un filo di ipocrisia?
«Convengo. Spiego la novità
che propongo. Va bene il mec-
canismo delle Agorà nelle qua-
li il Pd chiama tutte le forze
che sono disposte a sentirsi
parte di una sinistra plurale e
gli dice anche perché: dove vo-
gliamo arrivare e con quale
programma fondamentale. Si
delinei un percorso. Alla fine
ci potrà essere un "partitone"
o anche una Federazione. Pur-
ché ci si metta in moto».
Pensa ci sia spazio per i libera-

li alla Calenda che non voglio-
no andare a destra?
«Io non escludo a vediamo se
ci troviamo d'accordo su un
punto: in Italia e non solo da
noi, si stanno organizzando
due campi. Uno si chiama de-
stra e uno si chiama sinistra.
Se uno mi dice no, che esiste
un fronte dei ragionevoli e
uno degli irragionevoli, che
comprende Lega ma anche
Cinque stelle, io non sono d'ac-
cordo, E dico: pensaci caro Ca-
lenda, pensaci!».
Potremmo essere dentro un

nuovo ciclo progressista -
partito negli Stati Uniti e pro-
seguito a Berlino, Roma-Mi-
lano-Napoli - che sta pre-
miando le forze rassicuranti
e non ansiogene, ma sappia-
mo pure che qui la stagione
delle spesa pubblica a pie' di
lista sta per finire: la affron-
tiamo con un nuovo Fronte
popolare?
«Quello in corso è un ciclo?

Io non credo che possiamo an-
cora dirlo, Semmai vediamo
le cosa sicure: le grandi issues
sono globali — clima, pande-
mia, fiscalità per le multinazio-
nali - mentre altre sono più lo-
cali. Su tutto questo si stanno
organizzando campi plurali,
perché oggi in Europa non c'è
un partito che sia sopra il 30
per cento! Ho fatto per 30 an-
ni l'amministratore e non ho
mai visto un anno come que-
sto, nel quale i soldi non fosse-
ro un problema, ma controbat-
to: se noi facciamo 250 miliar-
di di investimenti, avremo
30-40 miliardi in più, malcon-
tati, di spesa corrente in più.
Se fai gli asili, ci devi mettere
le maestre, se rafforzi la Pa, ci
devi mettere la gente...».
Spesa che verrà compensata
da crescita ed entrate fiscali?
«O recuperiamo subito alme-
no un terzo dell' evasione fisca-
le, o abbiamo davanti un altro
colpo allo Stato sociale. E an-
cora: 250 miliardi vogliono di-
re qualche punto in più di oc-
cupazione, ma attenzione: de-
gli ultimi 600mila assunti in

Italia, l'80% erano precari e di
questi il 30% avevano contrat-
ti con meno di un mese. Oggi
abbiamo 980 contratti nazio-
nali, mane avevamo 410 dieci
anni fa: sono contratti pirata e
dunque ci vuole una legge sul-
la rappresentanza e sulla con-
trattazione. Così inizia un ci-
clo, mi spiego? In definitiva:
durante quest'anno dobbia-
mo preparare le riforme, che
il governo non potrà fare.
Perché neanche Draghi è te-
nuto alle cose impossibili.
Come una vera riforma fisca-
le. Il governo svolge ottima-
mente il suo compito: fron-
teggiare l'emergenza. Sanita-
ria ed economica».
Il governo può durare altri
90 giorni, poi 3 mesi di stallo
per le elezioni e un nuovo go-
verno. Oppure si possono tro-
vare delle buone ragioni per
stare assieme e votare fra 14
mesi. Per l'Italia cosa è me-
glio?
«Sulla presidenza della Repub-
blica stiamo preparando una
scelta irrituale: tra un se-
mi-inedito, la conferma del Ca-
po dello Stato uscente, e un
inedito: un presidente del
Consiglio che di fatto si au-
to-rassegna le dimissioni. E se
invece decidessimo di esser
normali? Scegliendoci il mi-
glior Presidente possibile e la-
sciando al Parlamento di deci-
dere il destino del governo. Po-
nendo il traguardo della legi-
slatura al 2023, ma senza la fi-
ducia al cento per cento, di ar-
rivarci».
Nelle tante chiacchiere sul
Quirinale c'è un non-detto se-
rio: esporre Draghi al voto se-
greto di parlamentari terro-
rizzati dal fine-legislatura:
non c'è il rischio di una ama-
ra delegittimazione?
«Occhio, attenzione a non
combinare disastri. E co-
munque sia chiaro sin da og-
gi: se Salvini vuol fare cade-
re Draghi, vada in Parlamen-
to e lo sfiduci. Ma non pensi
di usare le istituzioni per le
sue pensate».—
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EX SEGRETARIO DEL PD
E FONDATORE DI ARTICOLO 1 1=1

Il governo fronteggia
le emergenze ma
non è tenuto a cose
impossibili, come
la riforma fiscale

O recuperiamo subito
un terzo dell'evasione
o abbiamo davanti
un altro colpo
allo Stato sociale

Se Salvini vuoi fare
cadere Draghi, vada
in Parlamento e lo
sfiduci. Non pensi di
usare le istituzioni

Pier Luigi Bersani, ex segretario del Partito democratica efondatore di Articolo 1
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